Dt Venkga ‘155
lo trarta d’Altezza Reale all’ vdier -
za, per ove fembra che la Repu-
blica riconefca il diitto legitimo di

uefto Prencipe ful Regno di Cipro.
1l che avendo io oppofto vn giorno
al Segretario Agoitino Bianchi, mi
rifpole che ’Ambalciatore loro dava
quefto titoloral Duca di Savoia da
fe fteflo, e {enz’ ordine del Senato,
che lo tolerava per lo bene de’ fuoi
inrerefli, la guerra durante; e per quef-
to, diff’egl; ccffante la guerra, cefla

FAmba(cicria, anzi la conifpondenza.

“In effetro tutra la corrifpédenza cefld
puoeo tépo doppo la pace di Candia.

I R¢ onoraro reciprocamente la

Republica colle loro Ambafcieiie ,
non per bilogno alcuno, che ne abs
bino ne’ doro interefli, fendo chela
fuaamicizia ¢ loro molto inutile per
neutralita cheffa profefla, mi per o~
disfarla in vna cofa, ch'ella defra ar-
dentiffimamente , perche la prefenza
degli Ambafciatori loro la (erve mol ~
to a confervar il fuo credite in fra-
lia, ed 2 tenere glialeii Prencivin k
rifpetso, Olire che ﬁg propii [ ge
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